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ATTUALITA’ DI INTERESSE DEL MONDO VENATORIO 

 
RIFORMA L. 157/92 - LA POSIZIONE DI ENALCACCIA 

CTFVN - AGGIORNAMENTO SUI CALENDARI VENATORI 
CARTOLINE DA CACCIA VILLAGE 2025 

 
CACCIA: LA RIFORMA CHE ATTENDE 
LA SVOLTA È FINALMENTE IN VISTA? 

 
L’annuncio dell’imminente riforma della legge sulla caccia e quindi 
della revisione sistematica ed organica della legge n. 157 del 1992 ha 
suscitato, come era ovvio, le reazioni allarmistiche - amplificate da certa 
stampa di parte - delle associazioni animaliste, ambientaliste ed 
anticaccia di ogni estrazione, quelle di alcuni “liberi” opinionisti ed 
intellettuali  ed ovviamente quelle delle parti politiche da sempre 
avverse all’attività venatoria e che fragorosamente continuano a 
dichiarare l’intenzione di voler abolire la caccia.   
Peccato però che la rumorosa levata di scudi ed i sagaci commenti sulla 
deriva che la normativa venatoria assumerebbe con la (da costoro) 
paventata riforma, si fonda sulle suggestioni, sulle paure quasi 
ancestrali e sulle riserve preconcette ed ideologiche degli stessi 
commentatori, posto che ad oggi non esiste alcun testo ufficiale del 
preannunciato disegno di legge sulla riforma della caccia. Infatti il 
Consiglio dei Ministri non ne ha discusso, né vi è stata pubblicazione 
del testo definitivo e tanto meno è stato divulgato alcun testo ufficiale 
alle parti interessate. 
Certamente, le proteste si basano su indiscrezioni, magari apprese 
attraverso un qualche passaparola o da “versioni preliminari” o 
“veline” divulgate da chissà chi, con l’obiettivo di paralizzare da subito 
ogni riforma che possa finalmente ammodernare la disciplina  
dell’attività venatoria ed adeguarla alle mutate esigenze ambientali e di 
popolazione della fauna, contemperandole con gli interessi della filiera 
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agricola e di quella dell’indotto venatorio, del turismo, della salute ed 
incolumità pubblica, della tutela paesaggistica e degli altri interessi 
coinvolti, attraverso un utile e costruttivo confronto e contraddittorio 
tra tutte le parti. 
Il clamore e i toni delle proteste hanno indotto lo stesso Ministro 
Lollobrigida ad intervenire pubblicamente per rassicurare l’opinione 
pubblica sul fatto che la riforma della caccia sarà equilibrata, e “in 
Italia, ovviamente non ci sarà mai alcun Far West. Il tema è molto 
sensibile e il Parlamento ascolterà tutte le parti in causa”.  
 

 
Il Ministro Lollobrigida allo stand Enalcaccia di Caccia Village 2025 preannuncia la riforma della 
normativa sulla caccia 
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Il Ministro ha spiegato che nel testo di riforma, ancora in fase di studio, 
che si intende proporre "l’attività venatoria non solo non è autorizzata 
nelle aree demaniali marittime, ma esplicitamente vietata. Non vi è alcuna 
modifica sulla gestione dei richiami vivi. Non c’è alcun ampliamento o 
riduzione obbligatoria delle aree dove l’attività venatoria è autorizzata. 
L’intervento è considerato dal Parlamento una necessità, perché oggi la 
legge 157 del ’92 non è più in grado di rispondere interamente alle 
esigenze per cui fu pensata. Il nuovo procedimento su questo tema è più 
chiaro e coinvolgerà le istituzioni politiche, come la conferenza Stato 
Regioni, e quelle scientifiche, come l’ISPRA, e consentirà di definire le 
aree e i limiti per una corretta e chiara pianificazione del territorio. La 
situazione di caos e di incertezza attuale non dà le giuste garanzie a 
nessuno”. 
L’Enalcaccia esprime apprezzamento al Ministro Lollobrigida per tale 
iniziativa di riforma della legge quadro sulla caccia, che dopo trent’anni 
non risponde più alle mutate condizioni ambientali, agricole e 
faunistiche del Paese, rendendo non più differibile una revisione 
organica ed un approccio sistematico all’intera normativa venatoria.  
La nostra Associazione è sempre in prima linea per fornire alle 
Istituzioni un valido sostegno e un contributo costruttivo, per trovare, 
con la nuova disciplina, il giusto equilibrio tra tutela della biodiversità, 
gestione faunistica, attività venatoria e incolumità, salute e sicurezza 
pubblica. 
L’Unione Nazionale Enalcaccia Pesca e Tiro, nell’attendere la 
presentazione ufficiale del disegno di legge, certa che l’iter legislativo 
sarà pienamente rispettoso dei principi democratici e di trasparenza, 
auspica che tra gli interventi che saranno adottati possano trovare 
disciplina questioni delicate e urgenti, tra le quali quelle dei valichi 
montani, della rappresentanza paritaria negli ATC, della definizione e 
regolamentazione delle attività di controllo venatorio e di selezione, 
nonché di ogni utile determinazione anche atta a contrastare il 
bracconaggio.  
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Altre questioni meritevoli di essere normate riguardano 
l’aggiornamento dei key concepts, l’individuazione cartolare e certa 
delle zone umide e dell’uso delle munizioni al piombo, il contenimento 
delle malattie diffuse dal sovrappopolamento delle specie animali e la 
predisposizione dei calendari venatori sulla base di dati scientifici 
sempre più aggiornati, da acquisirsi non solo dall’Ispra, ma anche 
tramite le associazioni venatorie. La revisione normativa, ad avviso di 
Enalcaccia, deve tendere a scongiurare o colmare alcune delle attuali 
lacune applicative od interpretative per la cui soluzione, troppo spesso 
e “faziosamente”, si è fatto ricorso all’Autorità Giudiziaria.  
Qualunque sia la portata innovativa della riforma, è comunque 
prioritario ed imprescindibile, per Enalcaccia, evitare qualsiasi 
stravolgimento dei principi e delle finalità contenute nella Legge 157 del 
1992 e nell’intero ordinamento venatorio. Si fa riferimento, in 
particolare, alle disposizioni contenute nell’art. 842 del codice civile, che 
in unità d’intenti con la richiamata legge quadro sulla caccia, riconosce 
all’attività venatoria una valenza di pubblica utilità che come tale deve 
avere la precedenza sugli interessi economici di chi vede nella caccia a 
pagamento una fonte di reddito. Tanto che la caccia non può essere 
impedita o limitata nel suo esercizio - se non a determinate stringenti 
condizioni - dal diritto di proprietà privata. Tale impostazione non fa 
che confermare la valenza sociale dell’attività venatoria come 
strumento di difesa ed equilibrio della natura e di protezione della 
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fauna, posto che i cacciatori sono da sempre i primi difensori 
dell’ambiente, della ruralità e della biodiversità. 
Per tale ragione è anche fondamentale che la nuova normativa non vada 
ad incidere, come purtroppo già accaduto in un passato recente, 
sull’assicurazione obbligatoria per la caccia, ulteriormente 
aumentandone i massimali. Ciò ad evitare un ingiusto stato di 
soggezione delle Associazioni venatorie nei confronti delle compagnie 
assicurative, con conseguenti squilibri di bilancio delle stesse e 
conseguente inevitabile aumento del costo delle tessere associative.  
Enalcaccia si ispira da sempre a principi di confronto democratico, ed 
anche nella circostanza continuerà a partecipare con il proprio 
contributo per l’adozione di norme chiare e certe, per assicurare 
l’esercizio dell’attività venatoria in sicurezza e nel pieno rispetto delle 
leggi e della natura, nella convinzione che solo un approccio condiviso, 
senza paletti aprioristici e ideologici e basato su un sereno confronto tra 
le diverse parti interessate, potrà portare ad una riforma della legge 
sulla caccia che garantisca una gestione chiara e responsabile del 
patrimonio naturale e faunistico nazionale, in linea anche con la 
normativa europea.  
 

CTFVN - AGGIORNAMENTO SUI CALENDARI VENATORI 
 
Nel corso dell’anno il Comitato Tecnico Faunistico Venatorio Nazionale 
ha effettuato ben 10 riunioni, svoltesi tra il 9 gennaio e il 21 maggio, nel 
corso delle quali ha formulato i pareri sui Calendari Venatori richiesti 
da tutte le Regioni (eccezion fatta per quelli del MOLISE e della 
SARDEGNA, ancora da esaminare, e per quello del FRIULI VENEZIA 
GIULIA e del TRENTINO A. ADIGE, non ancora pervenuti) per un 
complessivo di 16 pareri emessi - Valle d’Aosta, Piemonte, Liguria, 
Lombardia, Veneto, Friuli Venezia Giulia ed Emilia Romagna, 
Toscana, Umbria (con integrazioni per la caccia di selezione a bovidi, 
cervidi, cinghiali), Marche (alla quale è stato dato parere favorevole 
riguardo alle preaperture), Lazio e Abruzzo; Campania, Puglia, 
Basilicata, Calabria e Sicilia (con parere contrario su cinghiale da 
appostamento fisso e tortora). 
Molte Regioni hanno già provveduto a pubblicare il proprio Calendario 
Venatorio, mentre altre dovranno provvedere entro metà giugno, come 
stabilito dall’art. 18, comma 2 della legge 157/92. 
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Di fondamentale importanza per l’attuazione dei Calendari Venatori 
della prossima stagione venatoria 2025/2026 in tema di migratoria, è 
stata l’approvazione (in data 19 Febbraio 2025) da parte della 
Commissione UE della proposta italiana di aggiornamento dei Key 
Concepts (KC), con la quale è stato statuito il posticipo di una decade 
delle date di inizio della migrazione primaverile, quindi dalla seconda 
alla terza decade di Gennaio per le specie Alzavola, Cesena e Tordo 
sassello e lo slittamento dalla prima alla seconda decade di Gennaio per 
il Tordo bottaccio. 
Tale risultato, frutto di lunghi, impegnativi interventi presso i dicasteri 
competenti e di confronti con l’ISPRA, nonché di ricerche scientifiche 
atte a dimostrare l’incongruenza di dati scientifici, non più aggiornati, 
è stato raggiunto con l’impegno in alcuni casi anche costante dei 
rappresentanti delle Associazioni Venatorie, che hanno messo in campo 
le loro migliori competenze. 
Il Comitato ha sempre tenuto conto dell’aggiornamento dei KC nella 
disamina delle richieste di parere fatte pervenire dalle Regioni, solo per 
citare qualche esempio la Regione LOMBARDIA, che successivamente 
alla richiesta di parere trasmessa al CTFVN il 23 Gennaio scorso, ha 
fatto seguito nel mese di Febbraio con una proposta di modifica delle 
date di chiusura della prossima stagione venatoria al Tordo sassello, a 
seguito di modifica dei KC 2021. 
Le successive richieste di parere del CTFVN trasmesse dalle Regioni 
hanno, quindi, recepito tali aggiornamenti elaborando i Calendari 
Venatori in conformità ai nuovi criteri. 
A seguito delle suddette revisioni dei KC, un primo segnale positivo in 
merito alle approvazioni dei calendari venatori esenti da ricorsi viene 
dalla Liguria, regione da sempre molto celere nella pubblicazione del 
calendario, lo stesso approvato appunto lo scorso 24 Aprile e ad oggi, 
non essendo pervenuto nel merito alcun ricorso e quindi trascorsi i 
termini utili, il calendario è efficace a tutti gli effetti. 
Nel corso delle lunghe riunioni - cui hanno preso parte in 
videoconferenza gli Assessorati delle Regioni di volta in volta 
interessate e i massimi dirigenti degli Uffici Caccia - il Comitato si è 
soffermato e confrontato al suo interno sui principali problemi 
riguardanti in particolare i periodi di preapertura e di chiusura della 
stagione venatoria 2025/2026, sulla durata dei periodi di caccia e sulle 
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motivazioni poste a base della inclusione o limitazione della caccia ad 
alcune specie, meritevoli di specifica attenzione. 
Nel corso del confronto, sono emersi dibattiti e contestazioni di parte 
con particolare riguardo alla specie Tortora – Turdidi – Corvidi – 
Beccaccia – Quaglia – Moretta – Moriglione – Colombaccio – Allodola - 
Merlo – Lepre - Coniglio selvatico e Cinghiale, e sulle specie acquatiche 
previste in alcuni Calendari. 
Sono stati inoltre oggetto di accurato approfondimento la verifica 
dell’esistenza e l’aggiornamento dei Piani Faunistici Venatori Regionali 
e gli impegni assunti per un loro adeguamento ai tempi e al mutare delle 
stagioni. 
In seno al Comitato sono state pregiudizialmente superate alcune 
iniziali riserve in ordine alla valenza dei pareri di ISPRA - riconosciuti 
peraltro sempre obbligatori ma non vincolanti – a confronto con quella 
delle pronunce del Comitato stesso: su tale ultimo aspetto, il Comitato 
ha rilevato come il proprio parere, anche esso obbligatorio, abbia una 
valenza fondata non solo su considerazioni sociali, economiche e 
culturali, ma anche su apporti di natura tecnico-scientifica grazie alla 
sua composizione, aperta a tutte le istanze; infatti nel Comitato siedono, 
tra gli altri, i rappresentanti sia delle Associazioni Venatorie che di 
quelle del mondo ambientalista, nonché un componente dell’ISPRA; ciò 
rende possibile valutare e contemperare i diversi interessi coinvolti 
nell’attività venatoria, acquisendo, quando possibile, anche dati 
derivanti da studi e/o da altri contributi tecnico-scientifici. 
I lavori del Comitato sono sempre stati improntati al più ampio 
confronto costruttivo valutando i diversi pareri ed orientamenti e 
assumendo le determinazioni finali in genere con votazioni ad ampia e 
qualificata maggioranza.  
Una prossima riunione del Comitato è prevista entro il prossimo 15 
giugno. 

CARTOLINE DA CACCIA VILLAGE 
 
L’edizione 2025 di Caccia Village si è conclusa da poco ed ha portato al 
mondo venatorio la notizia della tanto attesa riforma organica della 
normativa sulla caccia.  
Caccia Village è stata una manifestazione cui il popolo del mondo 
venatorio ha partecipato numeroso e con entusiasmo. 
 



www.enalcaccianazionale.it 8 

 
Il Ministro Lollobrigida con i Vice Presidenti Piantini e Angiò, il Presidente Provinciale Broccatelli, 
il Segretario Nazionale Tarullo ed uno dei relatori.  
 
 
Anche lo stand di Enalcaccia, organizzato e curato con passione e 
competenza dal Presidente Provinciale di Perugia Marco Broccatelli e 
dai soci della Sezione umbra, è stato animato.  
 
 

 
L’Assessore della Regione Umbria Simona Meloni allo stand Enalcaccia con i Vice Presidenti 
Piantini e Angiò e il Presidente Provinciale Broccatelli  
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Oltre ad apprezzati e golosi momenti conviviali, particolarmente 
seguite sono state le conferenze svoltesi nelle giornate di sabato (sui temi 
della pesca della trota in Umbria e delle caratteristiche qualitative e 
sicurezza alimentare della carne di selvaggina cacciata) e domenica (sul 
tema del legame di equilibrio e responsabilità tra cacciatore e natura). 
Si ringraziano i relatori tutti per la disponibilità e per la competenza e 
chiarezza espositiva e per l’interesse suscitato nella platea. 
 
 

Conferenza allo stand Enalcaccia di Caccia Village 2025 
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Conferenza allo stand Enalcaccia di Caccia Village 2025 
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Allo stand Enalcaccia di Caccia Village, i Vice Presidenti Nazionali 
Piantini e Angiò ed il Segretario Nazionale Tarullo hanno dato il 
benvenuto, tra i tanti, al sig. Giovanni Salerno, Presidente del nuovo 
Circolo Enalcaccia di Policoro, recentemente costituitosi con circa 80 
soci, aprendo un nuovo canale associativo nel materano. 
Come già compiutamente riferito, il Ministro Lollobrigida e il 
Sottosegretario La Pietra, hanno visitato lo stand Enalcaccia: nella 
mattinata di domenica 11 maggio, il Ministro dell'Agricoltura, della 
Sovranità alimentare e delle Foreste Lollobrigida intrattenendosi 
presso il nostro stand ha richiamato i numerosi provvedimenti posti in 
essere dall’Esecutivo in materia di attività venatoria dall’inizio della 
legislatura, sottolineando l’utilità della ricostituzione del Comitato 
Tecnico Faunistico Venatorio Nazionale ed ha annunciato la riforma 
della legge sulla caccia, rivendicando al Governo il coraggio 
dell’iniziativa di revisione generale e organica di tale complessa 
normativa mai prima d’ora approcciata in modo sistematico. Il 
Ministro ha auspicato anche da parte delle forze politiche di 
opposizione, un contributo di pensiero costruttivo ed ha sottolineato 
l’importanza della collaborazione del mondo venatorio, confidando che 
si possa arrivare all’emanazione della nuova legge sulla caccia prima 
dell’inizio della nuova stagione venatoria.  
 
 

 
Il Ministro Lollobrigida allo stand Enalcaccia di Caccia Village 2025 
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Il Ministro Lollobrigida allo stand Enalcaccia di Caccia Village 2025 
 
 
Nella giornata precedente, anche l’On.le La Pietra, Sottosegretario di 
Stato al Ministero dell'Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle 
Foreste era stato ospite dello stand di Enalcaccia. Nella circostanza, il 
Sottosegretario ha ripercorso le iniziative avviate dall’Esecutivo in 
favore della caccia, esprimendo anche apprezzamento per il grande 
lavoro svolto in sede di Comitato Tecnico Faunistico Venatorio.  
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L’On.le La Pietra con il Segretario Nazionale Tarullo 

 
L’On.le La Pietra ha anche richiamato l’impegno attuale a completare 
il percorso per l’individuazione cartolare delle zone umide - operazione 
indispensabile per individuare criteri certi nell’applicazione della 
disciplina comunitaria per l’uso delle munizioni al piombo – ed ha 



www.enalcaccianazionale.it 14 

infine assicurato interventi, anche immediati, sulla problematica dei 
valichi montani, per evitare dannose ricadute derivanti dal 
recentissimo giudicato del TAR-Lombardia, con il quale si è inibita la 
caccia su circa il 70% del territorio Lombardo e con possibili effetti su 
altre Regioni. 
 
 

 
L’On.le La Pietra allo stand Enalcaccia di Caccia Village 2025 

 
 
Nella tre giorni di Caccia Village, lo stand Enalcaccia è stato visitato 
anche dall’On. le Bruzzone il quale nel suo intervento ha richiamato 
l’attenzione, anche lui, sulla delicata questione della necessità di 
disciplinare in modo certo la caccia nei valichi montani, alla luce della 
recente sentenza del TAR-Lombardia, ed ha rinnovato il proprio 
impegno per i cacciatori in vista della riforma della legge 157 del 1992.  
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L’On.le Bruzzone con il Segretario Provinciale Marco Broccatelli  


